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• Per essere cristiani bisogna andare in chiesa?  
• La chiesa  noiosa!  
• Non è forse vero che i cristiani sono degli ipocriti?  
• Non è forse vero che la fede cristiana è come una stampella per i deboli?  
• I miracoli sono incredibili!  
• Provate la risurrezione, se potete!  
• La Bibbia è piena di contraddizioni!  
• Per essere cristiani bisogna forse rinunciare a pensare? Che dire della scienza?  
• Che cos’è “la Caduta”?  
• La chiesa non è forse contro le donne?  
• I cristiani sono omofobici?  
• I cristiani credono che vi siano altra vita nell’universo?  

Per essere cristiani bisogna andare in chiesa?

No e sì. Se sei ricoverato in un ospedale o costretto per qualche motivo a stare a casa e non 
puoi raggiungere una chiesa, non cessi di essere, per questo, un cristiano.

Un cristiano è qualcuno che si sia affidato a Gesù Cristo per essere salvato dalle conseguenze 
dei suoi peccati ed essere guidato a vivere come piace a Dio. Uno dei modi di considerare la 
fede cristiana è paragonarla alla differenza che passa fra giocare a freccette e giocare a calcio. 
Puoi giocare a freccette da solo e devi farlo da solo, anche se c’è al tuo fianco qualcuno che 
gioca con te. Non puoi fare cosi con il calcio, anche se potresti allenarti da solo. Se qualcuno 
ti chiede: “Quale sport ti piace di più praticare?” e tu dici: “Il calcio”, io potrei replicare: “In 
quale squadra giochi?”. Se tu rispondi: “Io non gioco in una squadra, mi piace giocare da 
solo”, questo non mi sembra proprio giocare a calcio, o no?

Gesù ha chiamato attorno a sé un popolo, non solo degli individui, affinché vivano alla Sua 
gloria. Perché si va in chiesa? Per adorare Dio insieme ad altri, come comunità, gruppo, per 
udire insegnare la Bibbia e praticarne l’insegnamento nei rapporti che abbiamo l’uno con l’al­
tro, pregare insieme, incoraggiarci l’un l’altro.

La chiesa è noiosa!

A volte può esserlo. La chiesa, però, non è stata fatta per essere un intrattenimento! Gli allar­
mi anti-incendio non sono i suoni più piacevoli del mondo da udirsi, ma svolgono bene il loro 
lavoro! La chiesa “serve” per proclamare la buona notizia di Gesù Cristo e per ammonire la 
gente sui pericoli che si incorrono nel respingerlo. Il suo scopo non è quello di far sì che la 
gente sia sempre felice. Certamente Cristo dà serenità e felicità a chi lo accoglie, ma spesso è 
duro seguirlo. In ogni caso ne vale la pena!

Vi rallegrate di stare con gente che vi piace e rispettate per fare delle cose con loro? Quando i 
rapporti umani sono rinnovati attraverso Gesù Cristo, dei profondi legami e soddisfazione ac­
compagnano questo processo, e “chiesa” può essere sinonimo di profonda gratificazione e 
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qualcosa di molto gradevole ed interessante. I cristiani prendono piacere nello stare assieme, 
nel cantare, nel pregare, nello studiare insieme la Bibbia, e trovano che questo li realizzi pro­
fondamente.

Non è forse vero che i cristiani sono degli ipocriti?

Se siamo onesti, la risposta a questa domanda è “Sì”. Dobbiamo affrontare la realtà su noi 
stessi e sappiamo che le nostre parole e le nostre azioni spesso non sono del tutto all’altezza di 
ciò che dovremmo essere. Un vero cristiano non pretende di essere diverso da questo.

La fede cristiana è per gente onesta. Una delle cose che vuol dire essere cristiani è di toglierci 
la maschera e cessare di fingere di fronte a Dio, ed affrontare la realtà di chi veramente siamo 
di fronte a Dio.

Non è forse vero che la fede cristiana è come una stampella per i deboli?

Forse è un po’ eccessivo dire che milioni e milioni di cristiani praticanti siano gente debole. I 
media, però, danno l’impressione che la fede cristiana sia fatta solo per gente dalla mente de­
bole, privi di risorse, dei semplicioni che non sanno o non possono fare di meglio, gente che 
cerca consolazioni a buon mercato.

In un certo senso è vero. La fede cristiana è per coloro che si rendono conto di essere deboli. 
Ironicamente, però, ci vuole molta forza per ammetterlo! Diventare cristiani significa renderci 
conto che agli occhi di Dio noi non siamo poi così forti e pieni di risorse come riteniamo spes­
so di essere. 

I problemi nel mondo sorgono proprio perché non comprendiamo noi stessi e i doni che ab­
biamo ricevuto. Gesù Cristo promette di trasformarci nelle persone che Dio intendeva che noi 
fossimo fin dall’inizio. Questo fatto ci rende umili e diventa la fonte della nostra vera forza.

I miracoli sono incredibili!

Se il mondo fosse semplicemente il risultato del caso, non ci sarebbe nulla che si potrebbe 
chiamare “miracolo”. Se, d’altro canto, tutto è stato creato da un Essere indipendente, Egli 
può fare tutto ciò che è coerente con il Suo carattere,. 

Coloro che scartano un po’ troppo facilmente Gesù Cristo, sono spesso persone che non han­
no mai letto un vangelo scritto da testimoni oculari che passarono almeno tre anni con lui.

Provate la risurrezione, se potete!

In un certo senso, il miracolo non è tanto che Cristo risorse dai morti, ma che sia morto (come 
potrebbe morire Dio?). Vi sono molte prove della risurrezione di Cristo, come pure vi sono 
molte teorie di fantasia su Cristo che sarebbe solo svenuto e che poi si sarebbe rianimato a 
causa del freddo nella tomba, e da altre simili fandonie. 

I cristiani però non si vergognano affatto a dire di non poter spiegare del tutto la risurrezione, 
visto che si tratta di un avvenimento soprannaturale di cui non hanno esperienza diretta e che 
sarebbe presuntuoso cercare di comprendere pienamente oggi.
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La Bibbia è piena di contraddizioni!

La Bibbia è stata fatta oggetto di spietati attacchi per 2000 anni. Eppure è il manoscritto me­
glio attestato che ci sia fra tutta la letteratura antica. Nei tempi moderni quelli che un tempo 
erano stati considerati “problemi”, sono stati risolti in modo soddisfacente. Certo, vi sono bra­
ni difficile a comprendersi, altri che sembrano essere contraddizioni, ma essi non incidono 
minimamente sul grande messaggio complessivo della Bibbia.

È una scusa che non sta molto in piedi discreditare pregiudizialmente la Bibbia senza averla 
letta ed approfondita seriamente. Le affermazioni della Bibbia sono così importanti che meri­
tano uno sguardo più ravvicinato. Possiamo dire che la Bibbia autentichi sé stessa in modo ec­
cellente perché afferma d’essere la rivelazione di Dio all’umanità. Vi sono stati e ancora vi 
sono migliaia di studiosi che hanno studiato a fondo il testo della Bibbia, ma spesso un bam­
bino ne comprende meglio di loro il suo messaggio.

Per essere cristiani bisogna forse rinunciare a pensare? Che dire della scienza?

L’origine della scienza in Occidente si colloca nell’incoraggiamento che la fede cristiana ave­
va dato a coloro che cercavano di comprendere il mondo di Dio. Questo non vuol dire che la 
Chiesa sia sempre stata ricettiva. Per esempio, Copernico si era messo nei guai suggerendo 
che la terra non fosse al centro del sistema solari.

La fede cristiana è intellettualmente solida, e la Bibbia è molto bene autenticata. Non esiste da 
nessuna parte una protezione garantita contro un pensiero negligente, e il cristiano può essere 
a volte sgradevolmente dogmatico. D’altro canto, se scopri qualcosa di davvero fantastico e 
vorresti conoscere la persona che l’ha fatto, la tua scoperta ed il tuo interesse saranno intensi­
ficati. Conoscere Dio certamente dà il desiderio di continuare ad imparare. 

Che cos’è “la Caduta”?

Quando Dio creò gli esseri umani, non volle che fossero dei robot, ma creature dotate di intel­
ligenza e della capacità di operare delle scelte. Egli non limitò quelle scelte, ma la prima scel­
ta che fecero i nostri originali progenitori fu realmente sbagliata. Essi scelsero di disubbidire a 
Colui che li aveva creati e cercarono di vivere a loro piacimento. 

Dio glielo lasciò fare, ma li ammonì che avrebbero avuto una vita molto difficile se fossero 
“caduti” da quel generoso rapporto con Lui che Egli sin dall’inizio aveva inteso. La loro di­
scendenza, tutta l’umanità, nasce in questa condizione di mancanza di rapporti con Dio. Il 
loro ristabilimento può solo essere attuato attraverso l’azione che Dio stesso intraprende nella 
persona di Gesù.

La chiesa non è forse contro le donne?

Nel Nuovo Testamento uomini e donne sono considerati allo stesso modo. Sono ugualmente 
visti come fatti ad immagine di Dio e con la necessità di ristabilire il loro rapporto con Dio.

Di fatto c’è un’uguaglianza persino più profonda fra di loro, molto più di quanto generalmen­
te si riconosca: sia uomini che donne sono peccatori che hanno bisogno di ravvedersi. Sia gli 
uomini che le donne sono ugualmente accolti da Dio ed ugualmente accettati nella famiglia 
cristiana.
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I cristiani sono omofobici?

Alcuni senza dubbio lo sono. Questo non vuol dire che tutti gli altri debbano essere così e 
quindi evitati. Alcuni tifosi del calcio sono violenti, ma questo non vuol dire che tutti i tifosi 
siano così.

Certamente la Bibbia dice che Dio ha creato gli esseri umani maschi e femmine e che il matri­
monio riguardi solo l’unione di un maschio con una femmina. I rapporti sessuali sono riserva­
ti solo a quello. Essa afferma chiaramente che l’omosessualità è qualcosa che Dio non ha sta­
bilito e che a Lui dispiace, e che quindi debba essere considerata un peccato. Come cristiani 
che seguono la Parola di Dio sosteniamo il principio che il matrimonio possa avvenire solo fra 
un uomo ed una donna e, di conseguenza, riteniamo sbagliata l’omosessualità. Questo voglia­
mo affermarlo senza alcuna ambiguità.

La stessa contrarietà la sosteniamo per quelli che vorrebbero fare sesso prima del matrimonio, 
per coloro che sono bugiardi cronici, che rubano, per coloro che diffamano gli altri, ecc. Que­
sto non vuol dire che odiamo i gay. In realtà intendiamo proprio l’opposto: vediamo il peccato 
nel nostro stesso cuore e trattiamo il peccato presente nella vita degli altri con grande sensibi­
lità. Ci farebbe piacere discutere ulteriormente questo argomento.

I cristiani credono che vi siano altra vita nell’universo?

Sì, ma probabilmente non si tratta di omini verdi. I cristiani credono che vi siano esseri celesti 
buoni e malvagi. I primi la Bibbia li chiama angeli, ed i secondi è meglio evitarli. Oltre a ciò 
non c’è nulla in sé che escluda la possibilità di altra vita nell’universo, ma per i cristiani la 
questione sarebbe in che modo altra vita intelligente si possa conciliare con i propositi di Dio. 
Qualunque siano le stranezze che potrebbero trovarsi lassù, sarebbero comunque sottoposte a 
Dio.
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